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d o m a n i a n d a r e anche più 
lontano? E' quanto si vedrà. 
C o m u n q u e , come prevede­
vamo, si va rapidamente 
verno l'atto finale, quello 
de l l 'annunc io che tuffi i 
minator i sono da c o n s i d e ­
rarsi morti. Poi, quando 
^arà possibile, j corpi ver­
ranno riportati a l la s u p e r ­
a n e n poro n poco. 

T u l i o ques to , esposto a 
tavol ino , può naturalmente 
sembrare assai freddo e fa­
cile. Ancora u n a vo l ta et ri-
r o lo in m o quindi al lettore 
clic quando cerca di i m m a ­
ginare questa tragedia, d e ­
v e sempre pensare che si 
lavora con circa un c h i l o ­
metro dj terra sul capo, al 
buio più assoluto, con le 
orecchie c h e ronzano per il 
ca lore e la press ione , con la 
bocca tappata da l l e ma­
schere, le spal le curve sotto 
il peso dell'apparecchio per 
respirare. 

Quali s iano del resto le 
difficoltà e i r ischi che l 
salvatori corrono sul fondo 
è i l lustrato per /e f famenfe 
dal racconto fatto dal sal­
vatore Julcn Lemclre che 
martedì ìm r ischiato di di­
venire l 'ult ima v i t t ima de l ­
la miniera . Ora egli à a 
Montigli» e dal suo letto ci 
r i /er iva c o m e si 0 trovato 
in farcia alla morte men­
tre cercava i corpi dei suoi 
e o ni p anni morti nel­
la gal leria M/ì: « In pros­
simità del porco, ha det to , 
)iori vi erano più dei morti . 
Tuffi quell i cl ic erano là 

l'altro lato vi è il vecchio 
che ieri matt ina ha tentato 
di tagliarsi la gola per la 
morte del /ìf/Iio e v i d la 
donna che ha tentato di 
suicidarsi e di s trangolare t 
suoi bambini . E non d i m e n ­
t ichiamo l'istruttiva storia 
di Dubois, un belga disoc­
cupa lo con sette bambini . 
Giunto albi Marcinelle una 
se t t imana prima del la tra-
gedla, dopo soli sette giorni. 
senza a l cuna preparazione, 
era s tato inviato a l l e taglie 
sul fondo. Non doveva più 
risalire, 

E' una storia che p o t r e b ­
be essere quella di un ope­
raio i ta l iano. / padroni s o ­
n o uguali dappertutto. Del 
resto, meg l i o ancora lo d i ­
mos trano quanto è a v v e n u ­
to in quest i u l t imi (riunii 
ne l l e m i n i e r e 24 e 2.5 di 
Afonceau- Fon faine; dopo la 
. (i.-i-ì'ro/c de l la Afarcinelle 
i dir igenti hanno deciso di 
provvedere i minator i di 
lampade e le t tr iche monta le 
sul eosco al posto delle v ec ­
chie e pericolose lampade 
a petrolio, l.e nuove l a m p a ­
de sono fatturate pero . Ir<0 
franchi unii operai. Quell i 
che non vogl iono panare 
così la propria sicurezza, 
devono andare avant i col 
vecch io s i s t e m a / 

Questo dà un'idea di 
quanto sia grande la resi­
stenza che (di operai d e v o ­
no v incere nel la loro lotta 
per la v i ta . Tuttavia i gran­
di scioperi di quest i giorni 
cu lminat i oggi in uno se lo­

qui jl principio fondamen­
tale della presenza dei d e ­
legati operai a l l ' inch ies ta . 
Dipenderà ora dalla pres­
sione che gli oj)crai stessi 
potranno esercitare sui pro­
pri rappresentanti s indaca­
li — in gran parte assai l e ­
gati ai padroni — se questa 
collaborazione otterrà dei 
risultati reali. 

KI'IIKNS n;iu:s( in 

I funerali 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CIIARLEROI, 17. — 37 
bare, caricate su- 13 ca­
mion*, erano a l l ineate sfa­
m a n e sul la piazza del la 
Afarcinelle accanto alla 
miniera. SI è vo luto ev i ta ­
re la traversata della citta 
e sbrinare la cerimonia il 
più rapida me uff» possibi le . 
.17 bare sono troppe: p o s ­
sono ridestare la rabbia 
più che hi commozione . 
Purt uffa via, nonosfanfe la 
sospens ione del frani e la 
giornata lavorativa, una 
enorme folla si e radunala 
anche oggi attorno alle vit­
time e le ha accompagnate 
ancora una volta fino al 
piccolo cimitero 

23 bandiere i tal iane c o ­
pr ivano 23 bare, ma anche 
senza questo senno non 
avremmo potuto confon­
derci. Questo povere donne 

MARCINI-XI.K — Infermieri trasportano una salma fuori «leUn m i n i m i (Telefoto » 

erano srnfi gin r imontat i . 
Hlsognura quindi avanzare 
pro fondamente al l ' in terno 
della galleria e delle tagl ie . 
Ci s i a m o dispersi . Onnuno 
andava alla ricerca d( un 
corpo. A SUO metri dal uoz -
;n MXIO montato in una fo­
glia per una lunghezza di 
12.'i metri, poi sono d isceso 
per una qu indic ina di metri 
ancora in un'altra faglia. 
Là mi sono trovato a fac­
cia a faccia con un morto. 
Pesava -molto. A l m e n o SO 
chil i . Inoltre il d isgraziato 
era sc ivo lato sotto un car­
rello. Mi sono sforzato di 
tirarlo fuori jl meg l i o p o s ­
sibile . Era difficile. Una 
parte del corpo s e m b r a v a 
inchiodata alle rotaie. 

• Ci sarci senza dubbio 
riuscito ma i m p r o v v i s a ­
mente a v v e n n e qualche CO­
KI di strano nella mia te­
tta E io caddi non so per­
che col volto contro il pet­
to del l ' infel ice . .Senza d u b ­
bio uri minuto dopo ripresi 
conoscenza. Ala questo era 
un a v v e r t i m e n t o . D o v e v o 
aver respiralo qualcosa di 
d iverso dall'ossigeno. La 
mio maschera era a posto? 
L'ho toccata con la mano. 
Era mal sistemata. .Allora 
so7:o tornato indietro per 
ver.;- n trenta metri; più 
avanzavo e più faceva c a i -
rio. Era forse a causa del 
celere della gal leria che ri­
scaldai •» le bombole di os­
sigeno sulle mie spalle? Co-
i - u n q u c tur.ie le vo l te che 
respiravo mi sembrava ài 
respirare delle fiamme. Al-
» r _, ,.,, youo det to : ho sba -
• j.'icto s:radc debbo tornare 
:r.diei-o. D; r.uovo ho rifat-
• n ,• f*:":*7!tno fin quas i ac-
czr-.to e.1. r ior'o . A questo 
P'intc ho s e g u i l o un'altra 
••ir: e mi sono trovato cen-
•.--•cìr.qur,r.:ù metri r,iù lon-
T-.T>. davanti e. due cada-
•••;r: rircsso d o cavalli Mi 
'-•cordavo di aver notato 
rj-.o! : t i i t o r.el vcr.irc e vìi 
r r ' v r v » cu:nd» sul cci'uvn-
-IO f l 'USfO. 

r Ogni f.nto — persegue 
:l racconto — tentavo di 
i-zionfl'-c ;ì d i spos i t ivo e i e 
permette ci salvatore di ad­
sorbire ur.n. buona boccata 
a-, cssicero. E la ricevevo 
questi beccata, ma r-.j r iu ­
sciva ques i imposs ib i l e rt-
sr.ircre. Allora sono caduto 
n terra s v e n u t o . R invenuto 
di j . ' .ovo. per r isparmiare 
:.- I 'O- .T, TÌ sono trascinato 
-. a:.curo psrribe nella gal­
lerie Tre volte ancora so-
-,o rimesto stordito. Dopo 
ror.u-.o di quest i s v e n i m e n ­
ti io c o n t i n u a v o ad a r e i r a -
*r. Pai ho visto delle ombre 
che vii v e n i v a n o incontro 
Mi «-.c'-.no portato verso il 
pozzo. A due metr i da lì 
Vene era respirabi le . J miei 
coTjr-ssr.i mi hanno strap-
Zflto la maschera ed io sono 
svenuto p r - l'ultima volta, 
e contatto dell'afa. Ma ero 
salvo ». 

L'ero;."r.o ri; questi t iomi-
"i ci l e s ' i a sbalordit i .Von 
d'-Tientichicrno vero, che se 
i T'"drc'À non pensassero 
«-.?i a! ccrbor.c. oues t i <o-
eri^ci e quest i rischi non 
•crebbero necessari . Que­
sto T! lato riminamente 
grande del', a tragedia. D e i -

pero genera le del le min i e ­
re. qua lche cosa bornio pia 
ot tenuto . 

Una riunione ufficiale ha 
avuto luogo oggi al m u n i ­
cipio di f 'harlerol tra i rap ­
presentant i dei s indacati 
dei minatori e ì ministri 
Tracia e lieti. Alla fine del­
la riunione e s tato a n n u n ­
c iato che è stato discusso 
« il problema della parteci­
pazione delle organizzazioni 
dei minator i s ia a una in­
chiesta relativa alle cause 
della catastrofe che alla 
elaborazione del le c o n s e ­
guenze da trarre nel cam­
po della sicurezza nelle mi ­
niere. /Vcl corso di questo 
incontro — prosegue il co­
municato diramato alla fi­
ne — sono state studiate le 
modalifrt pratiche di una 
tale co l laborazione ed e 
stata decisa una nuova riu­
n ione per martedì ». 

Come si vede , si accetta 

venute dal sud. nei loro 
miseri abiti neri , raggrup­
pate at torno ai grossi c u -
mr'ons. erano bene le n o ­
stri" donne . Povera gente 
del popolo, col viso scava­
to dall 'angoscia e dal le 
notti insonni, dalla inter­
minabile attesa davanti ai 
cancel l i del la miniera. Po­
vere donne clic nella vita 
hanno conosc iuto solo la 
privazione e il dolore, spe­
dite ora in questo paese 
straniero, abbattute da una 
sciagura a cui non ve al­
cun r imedio . 

Riconosco tra di esse 
una povera madre che e ri­
masta sei g iorni immota 
davanti alla miniera ri­
spondendo semplicemente a 
chi la incoraggiava a tor­
nare a casa: << Se lui può 
restare laggiù a soffrire. 
io posso pure r imanere 
qui ». 

Una sposa cerca di ri-

IL COMPAGNO C0RB1 A MARCINELLE 

Se trovassero lavoro 
tornerebbero in patria 

Le condizioni di vita dei nostri minatori • La solida- j 
rietà del popolo belga - Le responsabilità dei governi i 

alcuna di nazional i tà nella sua 
opera di soccorso. In m o d o | 
part ico lare ringrazio i v a l o - i 
rosi compagni de l P.C. belga ' 
c h e si s o n o prodigati s e m p r e I 
con c o m m o v e n t e sol ida: iota m j 
difesa dei nostri lavoratori ».' 

I primi sussidi 
alle famiglie delle vittime 
lì m m u t r o del La\oro, < n, 

i CHARLEUOI . 17 — 11 c o m ­
p a g n o on. B r u n o Corbi, c h e 
•si trova a M a r c m e l l c in rap-
•presentanza de ! gruppo par ­
l a m e n t a r e comunis ta , ci ha 

|reso la s e g u e n t e d i ch iara -
Izxonc: ' 
\ « H o parlato con dec ine e ' 
•decine di minatori dei bacini | 
jdel L i m b u r g o e di Charleroi-i 
iN'on n e ho trovato uno c h e s i i 
idica soddi s fa t to d e l i e cond ì - • 
jzioni di sa lar io e di s i curezza! 
i«=ul lavoro. La raccomanda-1 
zinne che mi fanno è ques ta: I Vicorelh. ha disposto ieri i.r.aj 

{"Dite in Ital ia di non venireiaP»-"tura di credito nelle .sedi i 
:n ques to inferno: qui chi s : ! l 5 c ; - c banche dei Lavor.» dovei 

' sa lva di un inc idente m u o r e «s iedono le famiglie dei mi-l 
Idi s i l i cos i" . Tornerebbero tu t - n , , o r l pent i nella sciagura d i , 
ti, domani s te s so s e in patria ! M a r c i n e I ! r - c , n r e t i c o l a r n-.o-

U v e s s e i o la certezza di u n i l , ° a p p < c a ™ . P " dare ad ocni 
iqualsiasi m o d e s t o lavoro. 
t « Le i e sponsabi l i tà de l g o - , „. , 
verno belga e dei d i r i g e n t i ! c o l ° ™ ™ b ™ Tale provvedi 
della miniera s o n o i m m e n s e ; i m c n t o - c h e l n B e l « , ° e c , a : " 
non s o n o m e n o gravi però \*r^ <*, attua/ior.e. entra ;n 
quel le del g o v e r n o i ta l iano i l . J , , ? , : i \ nc"!.a. , a t e ,***"»•»•••» ««* 
quale , pur e s s e n d o a cono- <*"? *°?» l ^ c r e d i t a n i c n t o r:<:> 

' scenza di q u e s t o s tato di c o s c . j ^ , d ' T ^ , • m ,
t

n , i , r " - , , r. », . ,- . c-^ -, ' -»e: rar.r. d: a«*:%ter.7,i de] 
? i t , r f ^ S

1 ^ V 0 V C ^ n O ' ™ ^ t » ^ d«-l l a v o r o ' rrert:-dell ori Segni v u o l e dare p r o - ; : i , h vrr.arncnto 
va c i senso d: responsabi l i tà . a , i m p o n e n t e d e i > 
deve , innanzi tutto , r i ch iamare 
.1 conso le i ta l iano a Charleroi . 
i qu. .!e ha s e m p r e mostrato 

famiglia un soccorro di ZobOVQ 
ire e di 100 000 ad oc:r. sm-

«.quadri- d: «occorso r.el Bei­
ci-1. .-:.» :'a!;.ir..) che di Oi;ni 

. . , . . . .-l'ira ria/i.ir.alita. di un preiiiM 
il più .-.ssoluto d.sinteres.-e per .,.,.,•..„.,. l ! ; ^i o.w '.irò. 

apprende che ia i cor.na?ionali c h e avrebbe) ' ]« :> , -
J o v u : o proteggere . Dei s i n - ' 
dacati soc ia ldemocrat ic i e cri -
òt iano-soc iah belgi e meg l io 
non parlare Essi e s igono d a -
<lj operai a l te quote sociali 
ma si prcoccup.-ìiT) u n . c a m e n -
i e di d i fendere gì; interessi 
d fg ì ; a?:on.s*.i del ie miniere . 

* Tutti però r iconosc iamo 
con s incera grat i tudine che la 
popolazione belga dà ogni 
g iorno prova di generosa s o ­
l idarietà e fraterna s impat ia 
per le famigl ie de l le nostre 
v i t t ime; non fa d is t inz ione 
i 

corr.rr.KMfr.o d"inchie«:a utYi.":.v 
> «ara moi io probabilmer.JP 
nominala entro la fine della 
pro««ima «ettimana Di cs^a 
verrebbero chiamati a far par-
:•- ar.rhe tecnici de'.ìa CF.CA. 
ma min n.'ulia che si voglia 
accogliere :a richie-ta dei sin­
dacati Iìa! canto «no. la CF.CA 
ha già rivolto l'invito ai <ei 
governi che la compongono 
per la conferenza sul'.o stato di! 
sicurezza delle miniere che d<>] 
vrebbe essere convocata entroj 
'.a prima decade di settembre i 

pulire dalla polvere col suo 
fazzoletto il bordo del c a ­
mion .con u n a m o s s a lenta 
e affettuosa. Il gesto qua­
si involontario è di una 
dc((ca(e::rt che m u o u c ul-
le lacrime. 

Un'altra donna bionda e 
fragile è sostenuta da una 
amica belga che si china 
.sii di lei come su una bim­
ba: le carezza le mani, le 
aggiusta II velo e i guanti; 
per un a t t imo queste p ic ­
cole cure distraggono la 
sventurata; poi le lacrime 
r icominciano n cadere l e n ­
ze ed eguali. 

Piccoli gruppi di parenti 
vestiti di nero cercano il 
proprio morto. Sono tutte 
eguali le bare di legno 
chiaro, tutte coperte dalle 
bandiere e dai fiori, tutte 
al l ineate a tre a tre sul le 
idenfic/ie yrosse macchine. 
L« morte Ita cancellato 
ogni differenza. Solo un 
numero, una placca distin­
gue una bara dall'altra. 

Un bimbo ride. E' l'ul­
timo nato di Emilio Di Pie-
tranfonio che non e a n c o ­
ra in grado di capire quan­
to accade. Tirn il velo ne­
ro della m a m m a , frammi­
schiata alle altre donne, e 
cli iede con insistenza: «Do­
v'è il papà? >.. il fratello 
maggiore cerea di tirarlo 
via, ma il piccolo si ost ina 
e la sna roce sottile e acu­
ta ripete la domanda atro­
ce. Gli altri /ratei l i p inn-
gono. Sono quattro i figli 
di Emilio, giunti qui « o r e 
anni fa da Afanoppetfo. 
Era un lavoratore, un uo­
mo robusto e vivo, amava 
ridere e scherzare; nella 
miniera era uno dei più 
orawf, sempre pronto a i n -
segnare ai nuovi, ad aiuta­
re un compagno. Aveva 
fatto sette anni di guerra; 
poi aveva lavorato nelle 
miniere attorno al suo pae­
se, poi la ditta a r e r à e o -
viinclato a licenziare. Al­
lora era emigrato. Ora è 
morto. Chi lo ha ucciso? 

Nel camion più avanti 
giace il cognato, Modesto 
Martinelli: tre figli e la 
moglie che aveva fatto ve­
nir qui da un mese. Aveva 
risparmiato un po' di de­
naro; o r e r à voluto i suoi 
accanto a sé. La donna era 
giunta, felice di riunirsi al 
suo sposo. Ora lo seone 
per l'ultima volta. 

Ed ecco Baio: non aveva 
potuto riposare la notte 
prima della catastrofe. Al­
l'alba doveva scendere in 
miniera <• aveva passato le 
ore camminando e fuman­
do nella piccolo cucina di 
casa sua. •< Min posso dor­
mire— a r e n i detto alla 
moglie -- mi sento un'an­
goscia dentro che non so 
cosa sia >.. Accanto alla 
sua bara il fratello, (punto 
ora dall'Italia, piiiuge te­
nendo sugli occhi un mi­
nuscolo fazzoletto diventa­
to scuro a forza di cinci­
schiarlo. 

IM messa, la Ix i ied ir io-
ue procedono rapidamente. 
Niente discorsi. I.c autori­
tà raggruppate in un an­
golo non pronunciano ora­
zioni sfiirolfn. Non / lamio 
HM/J« da dire. Non entre­
ranno neppure nel cimi­
tero. Meglio. 

Le bandiere delle soc i e ­
tà operaie si muovono, le 
corone portate dai miuafo-
ri Jc srguotio. Poi i motori 
dei camion*- si mettono in 
moto tutti insieme. E' un 
rumore aspro e brutale 
che si mescola in questo 
silenzio cupo ai rintocchi 
delle, campane. E' il prin­
cipio della fine. I morti si 
incamminano lenti verso 
l'ulrima dimora. Una don­
na sì aggrappa al bordo 
come volesse trattenere la 
potente macchina, impe­
dirle di procedere, poi ca­
de riversa tra le braccia dei 
vicini. 

Si odono le prime grida 
di disperazione. Fra ditt­
ali di folln i camion.t sfi­
lano lenti, interminabili. 
ognuno seguito dal suo 
corteo di dolore. Lo fila 
nella stretta strada in >a-
lifa non ha principio né fi­
ne. E' un corteo i uterini-
nabile, pauroso che M 
prolunpa in una compatta 
massa di popolo per oltre 
un chilometro. Ancora min 
volta r i sa l iamo l en /amenre 
qaesfa via bagnata da in­
numerevoli lacrime, sorpas­
siamo la miniera che fu­
ma, raggiungiamo la cima. 

l'na immensa fossa e 
aperta. I camious si arre­
stano. Le bare scivolano 
con un suono stridente su' 
p ano inclinato. Dei soldati 
le sollevano r le dispon­
gono a due a due, testa con­
tro testa, nella voragine. Le 
donne urlano, si oettavo 
avanti, cog l iono prvcipi 
tarsi nella fossa. Perfino i 
soldati piangono. La scena 
è di un orrore i n s o p p o n n -
bilc. Invano si cerca di al­
lontanare le r iamine e ic 
vedove. Esse vogliono re­
stare qui accanto ai loro 
cari. Vopl iono morire anche 
loro. I bambini spaventati 
urlano. Delle mani pietose 
li conducono r;n. Infine il 
p e n s a v o dei figli costringe 
queste infelici donne a la­
sciare la fozsa 

Altre donne sconosciute 
le sorreggono, le accompa­
gnano. tentano di consolar­
le. Talune nascondendosi 
quasi come si vergognasse­
ro di mostrare la propria 
commozione piangono e ri­
petono: rrinlheureux. m»l-
l .eureux! On peut pas sup-
por:er cai »• 

.-\ poco a poco un s i len­
zio traOico cala *"l c imi-
fero. La fossa è co lma. Del­
le piccole croci di ferro con 
un nome indicano il posto 
dove H minatore r iposa: 37 
croci. jVorii i fal iani . be'pi. 
polacchi , t i irpheresi . . l a r o 
rotori di rufro ri mondo. 
uniti qui dalia morte, uc 
cisi non da una fnfaiifà ma 
dalt 'ar idi fa di denaro da 
padroni. 

R. T-

IL "MESE DELLA STAMPA COMUNISTA,, E* GIÀ» IN CORSO IN TUTTA ITALIA 

Togliatti domani al Festival della Val d'Aosta 
che sta per affrontare la campagna elettorale 

/ tre problemi della Regione autonoma • " La zona franca è il nostro canale di Suez ,, - La 
crisi della Cogne • Le realizzazioni del comune democratico - Le altre manifestazioni di domani 

DAL NOSTRO JNV1AT0 SPECIALE 

A O S T A . 17. — /Vou vi è 
forse un f-'csfiral dell Unità 
in Italia che abbia come q u e ­
sto di Aosta un cosi n e r a r i -
plio.so scenario di .sfondo: al 
di sopra degli stands e delle 
mostre sorti suH'e.r Prato d e l ­
la Fiera si a lzano bianche, 
scintillanti di ghiacci al sole. 
le aitiate colossali del Gran 
Combiii e del l 'e/«u Accanto. 
il romano Arco il'Augusto. 
Tutti r i f inent i di pia. posti 
questa rol t« dalla natura e 
dalla stona, che rendono a/-
tascinanfr. più cara e s impa­
tica aurstu festa, dneiiuta in 
questi moni i il centro della 
citta: anche di mattino e di 
pomeriggio dei giorni feriali 
Ce gente, et sono frotte di 
stranieri d'opui paese c'ir 
reiif/oiio a visitai la. che vi 
si soffermano e rammentano. 
Un bel successa ver i compa­
gni rli Ao.'.fa. un bel premio 
ncr il loro duro lavoro 

Inutile dire (maina sia l'at­
tesa- In uotiria che domenica 
Parler,) il compagno Palmiro 
Toi/liatti e ma earsa rapidis­

s ima per tutta la vallata e 
quel p i o m o si registrerà il 
arati p ieno di folla, perchè 
uomini e donne verranno dal­
la città, dai comuni v ic in i e 
da tutte le vaili, montanari 
e rillrj/i/iunfi. a salutare il 
segretario del Partilo c o m u ­
nista. Togliatti parlerà alle I«S 
nel rec into del festival, e il 
sua discorso è atteso come un 
i /rande a r r e u i m e n ' o pol ìt ico. 

Per capire il rilievo che i 
comunisti valdostani gli at­
tribuiscono. Insonni! ricordare 
che nella Valle si respira giù 
atma.tfera di elezioni: la gioì-
nata del voto e ormai ricitia, 
forse alili ultimi di ottobre a 
ai primi di novembre, dopo 
clic, come si ricorderà, le con­
sultazioni amministrative era­
no state r iuniate con futili 
srus-r e con una sola realtà: 
cercare di di lazionare il m o ­
mento del giudizio del corpo 
elettorale . 

Di eonsrpucu:a tuffo il Fe­
stival e centrato sui problemi 
che le elezioni partano col 
mass imo ri l ievo alla ribalta, 
ma che da anni ed anni vi­
vano in ogni abitante della 

« Valle », nei suoi bisoput di 
ogni giorno, nelle sue aspi­
razioni. Il gran merito di que­
sto Festival e appunto d'aver 
saputo centrare d e c i s a m e n t e 
tali questioni , d 'arcrne fatto 
argomento di dialogo serrato 
con tutti t cittadini, d'averle 
trasformate in una serie di 
spunti che offrono la ]>ossi-
'jilità di discutere e d'argo­
mentare con tutti 

.S'oro molici che r i torne­
ranno di frequente in questi 
mesi clic ancora et separano 
dall'ora del voto: ora si e s a ­
ziato illustinrli. presentarli 
bene e con riccherra d'ini-
riafirc 

'< Zona franca ». sfrutta­
mento e salari alla « C o u w ». 
realizzazioni del comune d e ­
mocratico d'Aosta cost i tuisco­
no i tre punti centrali. Sono 
punti che possano decidere 
dell 'ari ' m i r e del popolo va l ­
dostano verso ini benessere 
mangiare. Per due volte /-'an­
fani è r e n a t o nd Aosta a pro ­
mettere la « zona franca ». Da 
due anni non si parla d'altro. 
anche perche prima i d.c. 
cschiti dall'amministrazione 

regionale, accusavano la 
Giunta d'allora di non averla 
saputa ot tenere . Oppi la « z o ­
na franca » è ancora di là 
da venire , e d i r e n a t a leggen­
da. Il riparto fiscale concor­
dalo dagli amministratori re­
gionali con il p o u e n i o di Jto-
ma si è rivelato un'autentica 
truffa. 

Sembrerà accos tamento au­
dace. ma .sa un cartellone del 
rV.sfiroI .sfa scritta che il 
«canale di Suez e lu zona 
franca dei valdostani », e non 
si può non a/Fermare, stabi­
lite le debite proporzioni, che 
il purapoue è part i co larmen­
te a c c e c a t o e che vale anche 
nei confronti dei monopoli 
elettrici, i ouali si portano ria 
opri anno dalla Valle in a e ­
qua ed encrpia elettrica qual ­
cosa come dieci mil iardi ili 
lire. E' la grande, inesauri­
bile ricchezza del popolo val­
dostano, che gli viene strap­
pata di mano. Il noverilo re­
gionale. che t ron i nepti art i ­
coli del lo Statuto la passibi­
lità di prsf're direttamente 
quelle aziende, non m u o r e un 
dito, iiidafìaxito com'è a sa-

Sei lavoratori perdono la vita in infortuni 
Tre delle sciagure sono avvenute in Sicilia 

lìn operaio schieicciiilo <lu unii milungu di pielrv presso Bronfc - Un IÌUÌÌIornilo 
innestilo dui Irono a Milano - Fulminato dalla rononfo un lavoratore di l'erotta 

Nelle iiltiiiif -Iti oM- sei la 
voratori di cui tre in Sic i l ia 
hanno perduto !.i vita in se­
guito ad infortuni di cui so­
no r imasti v i t t ime mentre 
svo lgevano la Ioni attivi:;'» 
quot idiana. 

L'operaio Etienne Vito De 
Hel!;i è s tato travolto e invi­
so da una va langa di p ietre 
mentre , ins ieme ad altri com­
pagni . CFCguiva i lavo i i di ar­
g inamento del torrente 'roda­
to sito nel tei rito» io di Uroli­
ti» ( C a t a n i a ) . Nonostante il 
pronto intervento dei suoi 
compagni , il povero Di Be l la 
»"> stato e.-tratto cadavere di 
-.otti» il cumulo ili pietre. Nel­
la stes.-a zonn e morto il t iat-
torista Giacomo Marinone. 
di -10 anni , ebe è precipitato 
in un burrone insieme al trat­
tore che eomlucev.'i. 11 poi-e­
retto è d e c e d u t o al l 'ospedale 

Nei pressi del l 'abitato di 
C'ammarata ( P a l e r m o ) un 
altro opera io è morto in se­
gui to al r iba l tamento di un 
trattore. Si tratia di tale Ro­
sario Lo Sardo che si trovava 
alla gu ida de l l 'automezzo; al­
tri d u e operai che si trova­
vano sul trattore sono rimasti 
i l lesi . 

Il m a n o v a l e del le l-'F. SS . . 
.Marcello Spezzato è stato in 
vest i to dal treno sul la tinca 
Mi lano-Novara . Lo Spezzato. 
che era addetto alla pulizia 
degl i -cambi , è r imasto ucci­
so sul colpo. 

A Voghera , mentre -dova 
arando un campo con un trat­
tore. l 'agricoltore Luigi Per-
nigotti di 57 anni , è precipi­
tato lungo Una scarpata e. 
non a v e n d o fatto in t empo a 
sal tare da l l 'automezzo , è stato 
schiacc iato da quest 'u l t imo. Il 

Pecn'matti <• deceduto istanta­
neamente . 

Infine a Verona, l 'opeiaio 
Valent ino S i lves tr i di :tl an­
ni è r imasto fu lminalo dalla 
corrente elettrica mentre era 
alla manovra di una gru in 
uno s 'abi l imento meccan ico 
di C'adednvid. 

Breve permanenza 
di Segni a Roma 

li pres idente del Consig l io 
è rientrato ieri nel la Capitale . 
proven iente dalla S a i d e g n a . 
Egli ha subito r icevuto ne l la 
sua abitazione il so t tosegre ­
ta ì io agli Esteri B a d i n i - C o n -
falonieri per informarsi sugli 
svi luppi del la Conferenza di 
l a n d r a . Da ciò i soliti b e n e 
informati hanno ritenuto di 
poter accreditare la vers ione 

Salvatore Pisciotta agì da solo 
nell'avvelenamento del figlio? 

Scarcerato il Riolo, indiziato dell'oscuro delitto insieme col vecchio bandito 
Prosciolta anche la guardia carceraria? - L'episodio ancora avvolto nel mistero 

PALKRMO. 17. — Un i n a t ­
teso co lpo di scoila .si è b r u ­
scamente verif icato n e l l ' a n ­
d a m e n t o del le indagini per 
r . i . v e l e n a mento d e l l ' e x - l u o -
Kotenente del bandi to G i u ­
liano. Gas-paro Pisciotta . 

Ieri matt ina è s ta to scar ­
cera lo dall 'Ucci . l ic ione il d e ­
tenuto Fi l ippo Kiolo fu G i u ­
seppe . di -17 anni , da Piana 

jdes l i Albanesi , u l t i m a m e n v 
i indicato quale m a n d a n t e de l 
I venef ic io nerche avrebbe i»i-
Icaricato uno •• scopino >» de l 
carcere di a v v e l e n a r e P i -
.-cioti.i. 

Come -i l i co iderà . ne l le 
u l t ime - t ' .umane c lamoro-c 
m d i f c u v i o n i a v e v a n o confer ­
mato la not i / ia di mandato 

'di cattura ai detenut i S a l ­
vatore Pi-f iott . i . padre del lo 
ucciso e r m p p o Riolo e di un 
mandato di compariz ione alla 

guardia carceraria Sa lvagg io , 
che a t tua lmente presta serv i -
rio a Bari e che subi to dopo 
l ' avve l enamento di Gasparv 
Pisciotta v e n n e incr iminato e 
segregato per alcuni lunghi 
mesi . 

Gli e l ement i t iape lat i dagli 
ambient i giudiziari davano 
por certa l ' incriminazione del 
trio Pisciotta p a d r e - R i o l o -
Sa lvagg io . i quali avrebbero 
dovuto r ispondere , c iascuno 
per il ruolo avuto nel del i t to . 
del la soppress ione del l 'ex 
braccio destro di Giu l iano . 
Ora sembra che di que l t e n o -
broFO del i t to dovrà r i sponde ­
re e s c l u s i v a m e n t e il padre 
d e l l u c c i - o . S a l v a t o r e Pisc iot ­
ta. qua le maggiore indiziato. 

Invece d e l l a u - n i c a t a sch ia ­
rita , su quest i a v v e n i m e n t i . 
c h e ancora oggi cont inuano 

ad essere di e s t rema a t tua­
lità, tornano ad addensarsi 
Httc nubi . 

Gli assassini di Carnevale 
rinviati a giudizio 

PALERMO. 17. — Presso la 
Corte d'Appello di Palermo è 
statn depositata la sentenza 
istruttoria per 1'assnsslnlo del 
compagno socialista Salvatore 
Carnevale, commesso nell'apri­
le dello scorso anno nelle c a m ­
pagne di Scinra. Con t a l e sen­
tenza vengono rinviati a giu­
dizio per l'omicidio Antonio 
Matigiafndda. Giorgio Panzlca, 
Giovanni Di Bella e Luigi Tar-
dibtiono. i quattro mafiosi di 
Sciara già nrrcstati tempo ad­
dietro 

secondo la filiale Sogni sa ­
rebbe tornato a Roma per 
seguire la Conferenza ora por 
ora. m a n t e n e n d o contatti t e ­
lefonici con il ministro Mar­
tino. Insinuato con c iò che 
dalla Sardegna ò imposs ibi le 
parlare con I^ondta. in a m ­
bienti più re-ponsnbil i si è 
fatto capire che voi a causa 
dcll'iuiprovv i.-o i i on t to d e l -
i'on. Sogni è stato il preci ­
pitare delia s i tua / i one alla 
Provincia di Roma. Il pro-a­
dente . che ha molti e avuto 
colloqui con Colombo e C a m -
pilli . ha interesso a seguire 
pili da vic ino la preparazione 
dei provved iment i per il p ia ­
no Vanoni . l 'andamento dei 
piozzi o. infine, l 'agitazione 
dei ferrovieri , a proposito 
della quale si at tendo sempre 
l ' incontro con i s indacati 

Dopo un co l loquio con lo 
ambasciatore Luce, che d o ­
vrebbe a v v e n i r e s tamane . 
l'on. Sogni tornerà n u o v a ­
mente in Sardegna . 

Quaranta persone ferite 
per un crollo nel Sannio 

BENEVENTO. 17 — Il mu­
ro di contenimento di un giar­
dino nella piazza centrale del 
comune di pannarano è crol-

I lato Improvvisamente lori se­
ra mentre la popolazione 
ascoltava un concerto sinfoni­
co In occasione dei festeggia­
menti patronali. Il muro, alto 
circa dieci metri o lungo ven­
ti. ha travolto nella caduta 
numerose persone che sono 
rimaste più o meno gravemen­
te ferite. Dopo le prime som­
marie cure, nel corso della 
notte, una quarantina di per­
sone sono state trasportate 
nesli ospedali di Benevento. 
Moiitcsarebio o Napoli 

Medaglia d'oro al V. C. 
alla memoria di Vanoni 
La « Gazzet ta Uff ic ia le » 

pubbl ica o g g i c h e il P r e s i ­
d e n t e de l la R e p u b b l i c a , c o n 
suo decre to 23 marzo 1956. MI 
proposta del min i s t ro p e r lo 
Interno , ha confer i to la M e ­
dag l ia d'oro al v a l o r c i v i l e 
a l la m e m o r i a del prof. Ezio 
Vanoni . 

botare le iniziative dcUe am-
miniatraztoin comunali di si­
nistra-

Alla «Cogne» in tre ri uni 
il complesso dei salari men­
sili è d iminui to di .r>l mil ioni: 
'fi ninno d'opera ch'era nel 
l'Jii.i di 8.:'.S() occupati è cn-
lutu nel J9.")t; n 7 .IMI/ mute! di 
cui 3.01)0 ad arano ridotto: ti 
complesso industriale più im­
portante di tutta la vallata e 
quindi in netto dec imo e poi 
clic e di inopi irla dc' lo .S'trifo, 
cioè di tutti gli italiani. 1,1 
cluede, e i cartel loni del /•'.-
s f in i i .se ne fini no cliiurriiiien-
te portavoce, che sia ammi­
nistrato ucU'intcrcstr rie' la-
ronifori italiani. Parnaso M> 
aiunrii ln \'t ui'i iiiforfuni. di 
cui tre mortali negli ultimi 
mesi: di qui ha anzi pi oso 
orinine quel procev.r) c o n n o 
il giornale progressista tirila 
Volle, clic ri r e n i eliirirriiiicnfe 
denuucnifo ,V rr-.spon.sri'u'ita 
deliri direrionc i/elfririendri 
processo dir non nuineltorri 
di .luscifrire rumore per i prò 
bfeiul dri esxo sollevaii 

Le rerilic:ri;ioiii de! Conni 
ne deniocrnfico presieduto dal 
eoii ipnono .sindaco Gin .seppe 
Dolchi, .sono i l lustrate da al­
tri grandi tabelloni che mo­
strano a m p i a m e n t e ciò elio 
un'amministrazione popn.'n»e 
sn fare per la popò fri rio ne: 
Aosta è stata trasformata da 
un firosso, disordinato paese 
in min bella e inodernn c i t ­
tadina. dotata di tutte que l /e 
rittTerranno che appena dieci 
anni fa varevaua .sonno, fo 
stadio n u o r o . luci dappertut­
to, le .sfrnu'e piii>iuieufnfo <iJ-
l'Sli per cento Inel l.'M.l lo 
erano al 'JO per cento e il re 
sto tu terra baffuta», s e r n r i 
urbani, scuole, piana regola­
tore (che r;iar-e da parecchio 
tempo nei cassetti della G i u n ­
ta regionale) e poi i progetti 
ormai l'nrnti: In frinitimi l u -
minosa davanti alla stazione. 
la centrale del latte, ecc. 

lì Festival è quindi un com­
plesso di particolare interci­
se per tutti, r opera veramev 
te egregia cui l imino p o r o 
mano ali operai della •• Co­
gne '•. i campanili di rune le 
cellule dello stabilimenti, \ 
cellule femminili, i « Compa­
gna rd.s Valdostaiuri ... <•/,,. ,„ 
Un loro riuscitissimo stand 
preseufriiio tutte le spectritii 
Kildostane. dalla fontina tu 
non meno famosi r-ui di 
Donns. 

I comunisti d'Aosta hanno 
appreso so l tanto da pochi 
giorni che sareb'ie venuto tra 
loro il companno Ton'iatti. 
Questo ha rir/aittufn en tus ia ­
smo ri entusiasmo. Non senza 
una punta d'orgoglio essi af­
fermano che il loro è il uni 
bella dei Festival de! Pie-
mante. e forse non limino tor­
to. Da due giorni la vita d* 
questo centro è iutenr'-^-mn: 
raggiungerà l'apice rfomr«irn 
prossima, che san) nrami-nte 
una grande nutritala. 

ciiri.in Goiti.x 
Le altre manifestazioni 

per i l «Mese della stampa» 
Una yerie di fi-.-v i P ; , i 

stampa comunista avi.i l-ioiio 
domani ria un capo . i . ia . iro 
d'Italia. Olire al Ke-i.v,., . iel­
la Regione valdostana, i n o 
parlerà il compagno Toz,'.: i"i. 
decine e decine --ii m,tn. frui­
zioni sono previsto in To.-rM-
na «quattro testo ;iel solo Em-
polese». nelle Marche (nume­
rosi Festival di - V i e Nuo­
vo - ) . In Campania, in Abruz­
zo. in Emilia. Eri ecco un e len­
co del lo Principal:: 

L'AQUILA <Fos:ha! provin­
ciale): ori M. Angelucci 

CESENA (Foril i: Luciano 
Lama 

CASTELNUOVO RANT.ONE 
(Modena): Geia=io Adamoh 

CASTELDELP1ANO < Gros­
seto i: Giorgio Formiceini 

HOCCASTRADA ( Grosseto > : 
Vasco Mati 

AFRAGOLA f\r.poii ': or.i-
revoJe Vincenzo La *Horcfl 

MKiLlORARE l ' I - X A M . 

Le obiezioni 
di Gennaro 
I! professor PeiriUi ci ha m-

v.ato una nuova lettera, e que-
st.» volta a propesilo del cor­
sivo « La pag-i dell'ammalato * 
comparso :n qi:osla rubrica il 
16 itoiRno «voiso In questi in-
ttrvcr.ii del presidente del-
riXAM. apparo evidente la 
bu..r.a vo'.or.ii di migliorare- il 
funzionamento dell'Istituto che 
egli dirige io questo — ci pre­

me precisarlo — è Io scopo che 
e: prcl-.Ks-.ain.-) anche noi dan­
do vr. modesto contributo at-
tra\cr-o la » nostm lubricai 
Pubbl.chiamo quindi mono vo­
lentieri la lettera del prof. Pe­
trilli. naturalmente lasciando al 
nostro collaboratore la possibi­
lità di sollevare alcune obbie­
zioni che non sono sugjrorite da 
nessuna prevenzione od animo­
sità. bensì dai problemi che e: 
pongono i nostri lettor» e dal­
l'esperienza che deri\a dal con­
tinuo contatto con i lavoratori 
assistiti dairiNAM 

« Egreg io Diret tore . 
Il 16 di oiuffno un arti­

colo apparso sul Suo gior­
nale. sotto i'. t i tolo « La pa­
ga degli ammalati ». e tor­
nato di n u o r o sn i rnroomen-
to del l ' indennirà g iornal ie ­
ra dì malattia, criticandone 
i criteri di ca lco lo e l amen­
tando la dtrerst tà dei criteri 
stessi da prorincia a pro-
r inc ia . La proso pertanto di 
vo ler pubbl icare la presente 
nota perchè sia data in nia-
teria una parola precisa 
per opportuna conoscenza 
del pubbl ico . 

71 criterio seguito dal-
l'INAM per il ca lco lo de l la 
indenni!.-; giornaliera nel 
settore dell'industria — che 
tien conto, cioè, dei gior­
ni lavorat iv i e non solamen­
te di que l l i lavorat i in un 
determinato periodo — di­
s c e n d e di renani ente dal te­
sto della tabella Ai allega­
ta al D.L.L. 19 aprile 1946. 
n. 213. L'I.VAM quindi non 
comniorfr arbitri di sorta 
applicando tale indirizzo 
ma dà carso sonipl icemcn-
tc, come è suo dovere, ad 
una norma di legge. 

D'altra parte è noto che 
la mancanza del regola­
mento alia legge i s f i tu t i ca , 
al qua le è specificatamente 
demandata la d i sc ip l ina del­
ie prestazioni , abbia facili­
tato ,1 permanere di in­
c o n g n i e n z e . C o m u n q u e , il 
fenomeno ha carattere ec­
cezionale e trasairabìle. 
L'ISAM ha cura di ridur­
ne c o n t i n u a m e n t e le pro­
porzioni . e l i m i n a n d o ogni 
deroga dove ciò sia possi­
b i l e senza creare perturba­
zioni, in attesa c h e una 
speciale Commissione al­
l'uopo istituita abbia esami­

nato la materia e s tabi l i to 
disposizioni preci5« ed un i ­
formi in tema di erogaz ione 
d e l l e prestazioni , sempre in 
aderenza alle leggi in ri­
gore. 

Se poi l 'attuale Icatsla-
z iono non soddisfa appieno 
le esigenze sociali, essa è 
suscet t ib i le di niodificarionc 
da parte degli organi com­
petenti ed ogni provvedi-
m e n t o in tal senso sarà 
scrupolosamente applicato 
dall'LVAM. 

Ringraziandola per l'ospi­
talità, la prego, egregio Di­
rettore. di accogliere distin­
ti saluti. 

Prof. G. PETRILLI »» 
Non c'è b i sogno — a m i o 

parere — di so l levare mol ­
te ob iez ioni alla lettera in­
viata al d ire t tore dal prof. 
Petr i l l i . Il pres idente de!-
l 'INAM riconosce egli stes­
so il permanere di « incon­
gruenze » e a m m e t t e che la 
a t tua le l eg i s laz ione che re­
gola l 'Ist ituto non può sod­
disfare appieno . 

Ne l lo s tesso t empo, il 
prof. Petri l l i conferma la 
sostanza del nostro prece­
dente cors ivo , .a dove af­

ferma che i". ca lco lo de l la 
indenni tà g iornal iera n e l 
set tore industr ia le * t i ene 
conto dei g iorni lavorat iv i 
e non so l tan to di quel l i la­
vorati .«. 

Una s imi l e operaz ione 
n o n può che comportare lo 
abbassamento de l la paga 
effettiva g iornal iera perce­
pita dal lavoratore , c o m e 
af fermavamo ne l preceden­
te cors ivo . Infatt i , se u n la­
voratore cade a m m a l a t o 
(ponendo il ca so ohe abbia 
lavorato c o m p l e s s i v a m e n t e 
18 giorni ne l l e due quindi­
c ine che p r e c e d o n o la ma­
lat t ia) «i vedrà automat i ­
c a m e n t e d iminui ta la paga 
effett iva g iornal iera . Esem­
pio: poniamo che la paga 
compless iva de i 18 giorni 
lavorati sia di 22 000 l ire . 
questa s o m m a verrà suddi­
v isa non per ìe 18 g iornate . 
bensì per l e 26 lavorat ive 
per cui la paga g iornal iera 
risulterà di 846 l ire anzi­
ché di 1220 l ire quanto è 
s tato il guadagno effett ivo. 
L' indenni tà g iornal iera di 
malat t ia , per tanto , verrà 
ca lco lata ne l la mteura di 
423 l ire anz iché di 610 l ire. 

Risposte oi lettori 
I)l:/.ZI ANTONIO - Roma 

- Pensione facoltativa. — Fr r 
poter ln-ncficinrc di •'. '• * T*-V.-
sione di \occhia l i r.iC'o fa­
coltativo di almeno L nroO 
memil i devi porcaro u" .-ri­
porto di contributi r.rvi infe­
rmi e a L 45 000 annue. Come 
puoi tu stesso co::;tvar»- i 
versamenti .M.'I.> dì.ciir.to 
onerosi, ma rio O.^L-I. *c .:al 
fatto che le tariffi p» .• *.«.:.v-
i-..n:ire le ruote della r>-r..;r.a 
MT.O n'ol'o on"-.'' rpi.-.rd-> si 
ini;:.a rassic-JrriZiore i* olt-»-
tiva dopo il oO anno d. ota 

I X LETTORE IH CROTO­
NE (Catanzaro* - Pro«eru-
zione xolontaria. — F~r ot­
tenere 1 autorizzi/ .oi-o :-••'-* 
pn secuz'ont \olor.".rr;^ oc­
corre un aur.o di co: tnr' it i 
\cr*aM r.erli i.'.ti— i .-.r.quo 
anni precedenti ls d-iti di 
presentazione della :ria"i\a 
demanda 

Dì r«ccn*e e s tal i r-.-.:, .ra 
una nuo \a airoos'z • '• di 
leege per i u,r.Ni..'..r.'. •-o-
lontari e ciré 1.0:1 o ..v.-.:c-
Fvc, Fanr.o di ccr.'-rim-U r.e 
r.el r.uinciicr.ilo per eh a c ­
curati eh;" hanno superato il 
60. anno di età se iiomn'. e 
5 i anni se don- e Infatti, co­
lerò che possono tar valere 
Almeno 43 contributi obbliea-
'orì settimanali effcitiv^rr.er-
te \ersati . han-o dir .ro «d 
r.tTcr.oro l'.v.itc r:7.-.irirrf s'.Is 
prcfecurirr.c \olcr.'.ar;a per 
r.\cpiuncere 1 requisiti ri­
chiesti rer il diritto al l i pen­
sione. Que ct» r.uova dispe*:-
zicne però ha la durata di a p ­
pena due anni. 

A. O. GENNARO 
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